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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La ratio che è
alla base di questa proposta di legge va
principalmente ravvisata nella necessità di
colmare un vuoto legislativo le cui radici,
con ogni probabilità, vanno ricercate non
tanto in una carenza del legislatore,
quanto nella rapidità con cui la disciplina
del fitness si è sviluppata in questi ultimi
anni.

La crescente rispondenza che tale at-
tività fisica ha riscosso tra la popolazione
ha indotto gli operatori ad un’attenta ri-
flessione in ordine alla necessità di rego-
lamentare il settore attraverso una speci-
fica normativa che garantisca, prima di
ogni altra cosa, la tutela della salute
pubblica.

La mancanza di leggi che disciplinino
l’attività del fitness è confermata da una
recente pronuncia dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato che in-
terpellata in merito alla presunta natura
ingannevole di alcuni messaggi pubblicitari
divulgati da diversi operatori impegnati

nella formazione degli istruttori di fitness,
ha sottolineato che « in assenza di una
specifica regolamentazione del settore, i
gestori delle palestre possono discrezional-
mente valutare ogni tipo di qualifica nella
selezione degli istruttori ».

La conseguenza immediata di tale statu
quo è la soggezione della salute dell’utente
alle scelte discrezionali dei gestori dei
centri di fitness, i quali non sempre,
giacchè non tenuti a tale ordine di valu-
tazione, sono in grado di ponderare cor-
rettamente i diversi attestati presentati dai
candidati.

La mancanza di una normativa che
fissi gli standard minimi di competenza
professionale porta inevitabilmente al pro-
liferare dell’improvvisazione e del « pres-
sappochismo » che rappresentano senza
alcun dubbio delle serie minacce per la
tutela della salute pubblica.

La salute è un diritto costituzional-
mente garantito la cui tutela deve essere
assicurata attraverso regole certe ed ine-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ludibili; con la presente proposta di legge
si intende contribuire al soddisfacimento
di tale esigenza mediante la previsione di
un impianto normativo in cui vengono
fissati i criteri per una corretta forma-
zione professionale del maestro di fitness.

La proposta di legge subordina l’eser-
cizio della professione di maestro di fitness
all’iscrizione in un apposito elenco tenuto
presso le regioni. Il primo requisito richie-
sto per ottenere tale iscrizione è il pos-
sesso dell’abilitazione che si consegue me-
diante la frequenza di appositi corsi teo-
rico-pratici organizzati a livello regionale e
il superamento dei relativi esami.

I programmi dei corsi e delle prove di
esame sono definiti e periodicamente ag-
giornati da un organismo denominato
Consiglio dei garanti che in questa speci-
fica attività si avvale della consulenza del
collegio nazionale e della Scuola italiana
di aerobica e fitness.

L’iscrizione ha una validità pari a tre
anni dopo di che può essere rinnovata
previo accertamento della idoneità psico-
fisica ed a seguito della frequenza di
appositi corsi di aggiornamento. In que-
sto modo si garantisce un livello-base di
preparazione professionale uniforme, e

quindi comune a tutti coloro che inten-
dano insegnare tale disciplina, nonché
una conoscenza della materia anche nelle
sue evoluzioni innovative.

Sull’esercizio della professione di mae-
stro di fitness vigilano i rispettivi collegi
regionali ai quali è riconosciuta, altresı̀
una funzione disciplinare-sanzionatoria.
Il coordinamento dei diversi collegi
regionali è invece affidato al collegio
nazionale, il quale si occupa, inoltre,
dei ricorsi avverso provvedimenti disci-
plinari adottati dai collegi regionali, ope-
rando una sorta di riesame su tali pro-
nunzie.

È opportuno precisare in questa sede
che gli oneri derivanti dall’attuazione della
presente proposta di legge sono soddisfatti
mediante l’impiego delle quote poste a
carico dei partecipanti ai corsi e degli
iscritti agli elenchi regionali.

L’impianto normativo predisposto dalla
presente proposta di legge definisce la
figura del maestro di fitness attribuendogli
innanzitutto una specifica identità profes-
sionale che corrisponde a quella di un
insegnante competente ed aggiornato e
quindi in grado di tutelare al meglio la
salute dei suoi allievi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto della legge).

1. La presente legge stabilisce i princı̀pi
fondamentali cui le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano devono
attenersi nell’esercizio delle potestà legi-
slative in materia di ordinamento della
professione di maestro di fitness al fine
della tutela della salute della persona.

ART. 2.

(Oggetto della professione di maestro
di fitness).

1. È maestro di fitness chi insegna
professionalmente, in qualsiasi luogo, im-
pianto o struttura, anche in modo non
esclusivo e non continuativo, a persone
singole ed a gruppi di persone, le tecniche
del fitness in tutte le loro specializzazioni,
praticate anche con qualsiasi tipo di at-
trezzo, a terra, in acqua o in qualsiasi
altro ambiente, ad esclusione di qualsiasi
pratica riabilitativa o fisioterapica su sog-
getti con patologie tali che richiedano
l’intervento di figure professionali specifi-
che.

ART. 3.

(Elenco regionale e provinciale dei maestri
di fitness).

1. L’esercizio della professione di mae-
stro di fitness è subordinato all’iscrizione
in apposito elenco regionale o della pro-
vincia autonoma, tenuto sotto la vigilanza
della competente autorità regionale o della
provincia autonoma e dal rispettivo colle-
gio regionale o della provincia autonoma
di cui all’articolo 12.
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2. L’iscrizione va fatta nell’elenco della
regione o della provincia autonoma nel cui
territorio il maestro di fitness intende
esercitare la professione.

ART. 4.

(Condizioni per l’iscrizione nell’elenco).

1. Possono essere iscritti nell’elenco dei
maestri di fitness coloro che siano in
possesso della relativa abilitazione, conse-
guita con le modalità di cui all’articolo 6,
nonché dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di altro
Stato appartenente all’Unione europea;

b) età non inferiore ai diciotto anni;

c) idoneità psico-fisica attestata da
certificato rilasciato dall’azienda sanitaria
locale del comune di residenza;

d) possesso del diploma di istruzione
secondaria superiore;

e) non avere riportato condanne pe-
nali che comportino l’interdizione, anche
temporanea, dall’esercizio della profes-
sione, salvo che non sia intervenuta la
riabilitazione.

ART. 5.

(Trasferimento).

1. Le condizioni per il trasferimento da
un elenco regionale o di una provincia
autonoma all’altro, nonché l’autorizza-
zione all’esercizio temporaneo in regioni o
province autonome diverse da quelle di
iscrizione all’elenco, sono determinate
dalle leggi regionali e delle province au-
tonome, le quali non possono stabilire
prescrizioni e limitazioni tali da ledere il
principio di uguaglianza e da rendere il
trasferimento più gravoso rispetto ai re-
quisiti fissati per chi richiede l’iscrizione ai
sensi degli articoli 3 e 4.
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ART. 6.

(Abilitazione).

1. L’abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di maestro di fitness si consegue
mediante la frequenza di appositi corsi
tecnico-didattici e culturali e dopo il su-
peramento del relativo esame ai sensi
dell’articolo 9.

2. I corsi sono organizzati dalle regioni
e dalle province autonome, con la colla-
borazione dei collegi di cui all’articolo 12,
secondo modalità stabilite dalle leggi re-
gionali e delle province autonome.

ART. 7.

(Materie d’insegnamento).

1. I corsi di cui all’articolo 6 hanno
durata minima di 500 ore effettive d’in-
segnamento e prevedono i seguenti inse-
gnamenti fondamentali: teoria e pratica
della fitness; didattica della fitness; nozioni
di medicina e pronto soccorso; diritti,
doveri e responsabilità del maestro di
fitness; leggi e regolamenti sulla legisla-
zione sociale; norme sulla sicurezza sul
lavoro e degli impianti.

ART. 8.

(Istituzione e competenze del Consiglio dei
garanti).

1. Il Consiglio dei garanti è composto
da cinque membri che restano in carica
per cinque anni, di provata specifica com-
petenza, nominati di concerto dai Ministri
per gli affari regionali, della salute, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
del lavoro e delle politiche sociali e per i
beni e le attività culturali.

2. Il Consiglio di cui al comma 1
definisce e aggiorna i programmi dei corsi
e delle prove di esame garantendo il
rispetto dei criteri e dei livelli delle tec-
niche del fitness cosı̀ come stabiliti dal
collegio nazionale di cui all’articolo 14 e
sentito il parere della Scuola italiana di
aerobica e Fitness.
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3. Le regioni e le province autonome
assicurano il rispetto dei programmi di cui
comma 2, al fine di garantire ai frequen-
tatori una effettiva parità di preparazione
professionale tecnica e didattica.

ART. 9.

(Commissioni di esame).

1. Le commissioni di esame sono com-
poste da membri di provata specifica com-
petenza, nominati dalle regioni e dalle
province autonome, d’intesa con i collegi
regionali o delle province autonome.

2. Le prove d’esame comprendono tre
sezioni: tecnica, didattica e culturale.
L’esame è superato solo se il candidato
raggiunge la sufficienza in ciascuna delle
tre sezioni.

ART. 10.

(Validità dell’iscrizione e aggiornamento
professionale).

1. L’iscrizione negli elenchi ha efficacia
per tre anni ed è rinnovata previo accer-
tamento della idoneità psico-fisica ai sensi
della lettera c) dell’articolo 4 ed a seguito
di frequenza degli appositi corsi di aggior-
namento.

2. Le regioni e le province autonome
determinano le modalità per il periodico
aggiornamento tecnico, didattico e cultu-
rale dei maestri di fitness.

3. La frequenza dei corsi costituisce
requisito per il rinnovo dell’iscrizione nel-
l’elenco di cui all’articolo 3.

ART. 11.

(Maestri di fitness stranieri).

1. Le regioni e le province autonome
disciplinano l’esercizio non saltuario nel
proprio territorio dell’attività dei maestri
di fitness stranieri non iscritti in elenchi
regionali o delle province autonome ita-
liane. L’autorizzazione all’esercizio della
professione è subordinata al riconosci-
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mento, d’intesa con il collegio nazionale di
cui all’articolo 14, della equivalenza dei
titoli e della reciprocità di trattamento.

2. L’elenco degli Stati e dei relativi titoli
equipollenti viene comunicato annual-
mente alle regioni ed alle province auto-
nome dal Ministero per gli affari regionali
entro il 31 dicembre di ogni anno.

ART. 12.

(Collegi regionali e provinciali dei maestri
di fitness).

1. In ogni regione ed in ciascuna pro-
vincia autonoma è istituito, come organo
di autodisciplina e di autogoverno della
professione, il collegio regionale o della
provincia autonoma dei maestri di fitness.
Del collegio fanno parte tutti i maestri di
fitness iscritti nell’elenco della regione o
della provincia autonoma, nonché i mae-
stri di fitness ivi residenti che abbiano
cessato l’attività per anzianità o invalidità.

2. Sono organi del collegio di cui al
comma 1:

a) l’assemblea, formata da tutti i
membri del collegio;

b) il consiglio direttivo, composto da
rappresentanti eletti tra tutti i membri del
collegio, nel numero e secondo le modalità
previsti dai regolamenti di cui alla lettera
d) del comma 3;

c) il presidente, eletto dal consiglio
direttivo nel proprio seno.

3. Spetta all’assemblea del collegio:

a) eleggere il consiglio direttivo;

b) approvare annualmente il bilancio
del collegio;

c) eleggere i membri del collegio
nazionale di cui all’articolo 13;

d) adottare i regolamenti relativi al
funzionamento del collegio regionale e
della provincia autonoma, su proposta del
consiglio direttivo;
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e) pronunziarsi su ogni questione che
le venga sottoposta dal consiglio direttivo
o sulla quale una pronuncia dell’assemblea
venga richiesta da almeno un quinto dei
componenti.

4. Spetta al consiglio direttivo del col-
legio regionale o della provincia autonoma
svolgere tutte le funzioni concernenti le
iscrizioni e la tenuta degli elenchi regio-
nali, la vigilanza sull’esercizio della pro-
fessione, l’applicazione delle sanzioni di-
sciplinari, la collaborazione con le com-
petenti autorità regionali o delle province
autonome; il consiglio direttivo svolge al-
tresı̀ ogni altra funzione ad esso attribuita
dalle leggi regionali o delle province au-
tonome.

5. La vigilanza sul collegio regionale o
della provincia autonoma dei maestri di
fitness, nonché l’approvazione dei regola-
menti di cui alla lettera d) del comma 3,
spettano alla competente autorità regio-
nale o della provincia autonoma.

ART. 13.

(Collegio nazionale dei maestri di fitness).

1. È istituito il collegio nazionale dei
maestri di fitness costituito dai presidenti
di tutti i collegi regionali e delle province
autonome.

2. La vigilanza sul collegio nazionale
dei maestri di fitness è esercitata dal
Ministro per gli affari regionali.

ART. 14.

(Funzioni del collegio nazionale).

1. Spetta al collegio nazionale dei mae-
stri di fitness:

a) elaborare le norme relative alla
deontologia professionale;

b) decidere sui ricorsi contro i prov-
vedimenti disciplinari adottati dai collegi
regionali e delle province autonome;
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c) coordinare l’attività dei collegi re-
gionali e delle province autonome dei
maestri di fitness;

d) coadiuvare il Consiglio dei garanti
di cui all’articolo 8 nella definizione dei
programmi dei corsi e delle prove di
esame;

e) mantenere i rapporti con gli or-
ganismi e le associazioni rappresentative
dei maestri di fitness e di altre categorie
professionali, in Italia e all’estero;

f) collaborare con le autorità statali,
regionali e delle province autonome nelle
questioni riguardanti l’ordinamento della
professione;

g) stabilire la quota del contributo a
carico degli iscritti agli elenchi professio-
nali da devolvere a favore del collegio
nazionale per le attività di sua compe-
tenza.

ART. 15.

(Sanzioni disciplinari e ricorsi).

1. I maestri di fitness iscritti negli
elenchi regionali, o delle province auto-
nome che si rendano colpevoli di viola-
zione delle norme relative alla deontologia
professionale, ovvero delle norme di com-
portamento previste dalla presente legge,
dalle leggi regionali o delle province au-
tonome, sono passibili delle seguenti san-
zioni disciplinari:

a) ammonizione scritta;

b) censura;

d) sospensione dall’albo da sei mesi a
cinque anni;

2. I provvedimenti disciplinari sono
adottati dal consiglio direttivo del collegio
regionale o della provincia autonoma cui
appartiene l’iscritto, a maggioranza asso-
luta dei componenti; contro di essi, entro
un mese dalla notifica, è ammesso ricorso
al direttivo del collegio nazionale. La pro-
posizione del ricorso sospende, fino alla
decisione, l’esecutività del provvedimento.
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3. La decisione sul ricorso è adottata
dal direttivo del collegio nazionale a mag-
gioranza assoluta dei componenti.

4. I provvedimenti adottati dai collegi
regionali o delle province autonome, ec-
cettuati quelli in materia disciplinare, e
tutti quelli adottati dal collegio nazionale
sono definitivi e sono impugnabili dinanzi
al competente organo di giustizia ammi-
nistrativa.

ART. 16.

(Esercizio abusivo della professione).

1. L’esercizio abusivo della professione
è punito ai sensi dell’articolo 348 del
codice penale.

ART. 17.

(Adeguamento della legislazione regionale
e delle province autonome).

1. Le regioni e le province autonome,
salvo quanto disposto dal comma 2, sono
tenute ad adeguare la loro normativa alla
presente legge entro un anno dalla data
della sua entrata in vigore.

2. Al fine di garantire i livelli di pre-
parazione professionale minimi uniformi
sul territorio nazionale, nelle regioni e
nelle province autonome, i programmi dei
corsi ed i criteri per le prove d’esame per
l’abilitazione di cui all’articolo 6 sono
definiti dagli organi regionali e delle pro-
vince autonome competenti, considerando
come minimi i programmi ed i criteri
stabiliti ai sensi rispettivamente dell’arti-
colo 7 e del comma 2 dell’articolo 9.

ART. 18.

(Norme transitorie).

1. In sede di prima attuazione della
presente legge sono iscritti negli elenchi
regionali o delle province autonome, e
fanno parte del collegio regionale o della
provincia autonoma, tutti coloro che:
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a) sono in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 4;

b) hanno fatto domanda e hanno
prestato attività documentata di inse-
gnante di fitness a terra ed in acqua, per
almeno ventiquattro mesi nei cinque anni
immediatamente precedenti alla pubblica-
zione della presente legge presso strutture
e impianti adibiti alla pratica del fitness.

2. L’iscrizione è subordinata alla fre-
quentazione di uno specifico corso e al
superamento del relativo esame, cui prov-
vedono le regioni e le province autonome
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Le elezioni del primo consiglio di-
rettivo del collegio regionale o della pro-
vincia autonoma di cui alla lettera b) del
comma 2 dell’articolo 12 sono indette dal
presidente della regione o della provincia
autonoma.

ART. 19.

(Oneri finanziari).

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente legge le regioni e le province
autonome provvedono determinando, in
base a criteri di parametrazione che ten-
gano conto dei costi dell’attività, il corri-
spettivo a carico dei partecipanti ai corsi
e degli iscritti agli elenchi tenuti presso le
regioni e le province autonome.
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